
Gentiloni più sincero di Renzi 
ma sul lavoro continua a sbagliare 

- segue dalla prima-

Il Ciò che, invece, non appa
re adeguato a sconfiggere tale 
.scandalo, sono le misure che 
il governo sta predisponendo 
per la prossima Legge di bilan
cio, in particolare una nuova 
decontribuzione per i contrat
ti a tempo indetemùnato per i 
giovani, consistente in uno 
sgravio del SO per cento per i 
primi 2·3 anni e successivo 
possibile taglio strutturale di 
3 punti dell'aliquota contribu
tiva. E non è solo questione di 
modesta entità di tale misura: 
2,3 di miliardi di risorse messi 
in gioco dal governo rispetto 
ai 10 miliardi, tutti in decon
tribuzione, reclamati dalla 
Confindustria. ~ questione 
della sua qualità e natura: la 
decontribuzione, infatti, è un 
tipico incentivo indiretto, 
non in grado, tanto più- se a 
tennine. nelle cond..i.z:ioni eco
nomiche e soàal1 odierne, di 
imprimere quella .terapia 
d'uno, di cui ci sarebbe biso
gno per dare lavoro ai tanti 
giovani, spesso ad elevata sco
larità, che ne sono privi. 
RAGIONIAMO SUU. CONDIZIONI 
economiche e sociali odierne. 
In un PiI globale previsto cre
scere di poco più del 3 per cen
to nel 2017 e 2018 - il tasso 
più basso dal 2009, persisten
temente al di sotto della me
dia storica del 4 per cento regi
strato nelle due decadi antece
denti - e in quello dell'area 
Euro (pur sostenuto da politi
che monetarie «non conven
zionali, ancora eccezional
mente permissive) di solo 
1'1,7, si riflettono consumi, 
investimenti, scambi com
merciali, produttività t)1tt'al
tro che forti e crescenti dise
guaglianze, tanto è vero che 
la problematica della . stagna
zione secol3.1·e. torna ad agita
re le menti più avvedute. og
gi la Cina affronta una diffici
le transizione per dare più 
spazio alla propria domanda 
interna, mentre alcuni paesi 
emergenti (come il Brasile o 
la Russia) non sono ancora 
pienamente usciti da gravi re
cessioni, Cinque anni di . trap
pola della bassa crescita, han
no mdebolito il commercio 
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globale e gli investimenti, 
creato una disconnessione 
tra i rialzi di mercati azionari 
sempre molto turbolenti e le 
prospettive dell' economia re
ale, alimentato la divergenza 
tra tassi di interesse tra le 
maggiori economie - in alcu
ni paesi in conseguenza an
che di un 'rapido incremento 
del prezzo degli immobili -
accentuando i risclti (specie 
dell'accumularsi di nuove 
.bolle,), la volatilità dei tassi 
di c3.1nbio, la vulnerabilità 
agli shocks esterni, Grandi 
c3.1nbi3.1nenti st3.1U10 avve
nendo dal lato dell'innov .. io
ne tecnologica e della creazio
ne di valore, con le loro con· 
troverse implicazioni sulla 
competitività dei paesi e il 
commercio internazionale. 
Ma se la dinamica della pro
duttività appare spesso oscu· 
ra e indecifrabile, quel che 
sembra sempre più chiaro è 
che anche per cogliere i guao 
dagni di produttività implici
ti nel progresso tecnico sarelr 

be necessaria una straordina
ria accumulazione di nuovo 
capitale e, dunque, sarebbe
ro necessari straordinari nuo
vi investimenti, a partire dal· 
le vecchie e dalle nuove infra· 
strutture, 
LA MISURA IN CUI gli investi
menti sono calati con la cri
si e dopo è impressionante, 
ponendocl di fronte a ciò 
che Krugman chiama "the 

La stessa occupazione 
totale, misurata in 
tennini di unitd di Iavaro, 
conta ancora 1 ml1ione e 
200mila occupati in meno 
rispetto al secondo 
trimestre 2008 

comlrlnation of a rising profit 
,hare and weak investment", 
L'Ocse denunzia che gli inve
stimenti sono stati il vero 
supporto mancante (mis,ing) 
per la crescita globale, gli 
scambi, la produttività, i sala· 
rireali, Nell'Eurozona gli inve
stimenti sono crollati fino al 
30%, E qui , infiltti, la debolez
za del mercato del lavoro Qa
I>our slack) - che emerge in tut
ta la sua gravità, come metto
no in luce gli stessi organismi 
della Unione Europea e la stes
sa Bce di Draghi, se non ci si fo
calizza solo sul tasso di disoc· 
cupazione, ma si prende in 
considerazione lo scarto tra il 
volume di lavoro desiderato e 
quello reso disportibile da par
te delle imprese - è maggiore 
che altrove: in Europa ai 23 
milioni di disoccupati biso
gna aggiungere 27 milioni di 
persone o inattive ma des:ide
rose di lavorare O sottoccupa· 
te o parHjmerl involonta.rL In 
Italia questa situazione si ri
produce in termini accentua-
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articoli e commi sbagliati o 
djsQl.!l;ibill, va rivisto profoIlc 
damente,A cominciare 
dall'incriminato.atticolo 39. 
co~2, Fjglio. perQ, dell'ar
tiCQlo'8 c6IUlìla 1 della circola
r~,M;ldia, cui si,deve l'o.rigine 

ti, collocandoci a notevole di· 
stanza dai livelli raggiunti pri
ma della crisi del 2008 e conse
gnandoci un'area di 
• sofferenza e disagio" dellilVo
ro (disoccupati, scoraggiati di
sponibili a lavorare, occupati 
Cig, Partite Iva a basso reddi
to, precari e part-time involon· 
tari) di più di 9 milioni di per
sone, I recenti dati Istat - tan
to osannati - vanno letti con 

, più cura: si vedrà che il nume
ro degli inattivi e quello degli 
scoraggiati, soprattutto giova
ni e meridionali, rimane peri· 
colosamente alto, che l'alto 
numero di precari e con con
tratto a termine nell'occupa· 
zione totale ne rende la quali
tà assai scadente nel confron
to con gli altri paesi europei, 
che la stessa occupazione tota
le, misurata in tennini di uni, 
tà di lavoro, conta ancora 1 mi
lione e 200,000 occupati in 
meno rispetto al secondo tri
mestre 2008, che il calo degli 
investimenti, al nettò dei mez
zi di trasporto, continua an-

del caso, Spetta, dunque, iI!
nanzitutto al ministero com
petente prowedere a una mo
difica in tempi previ, plaprio 
per evitare che il <:;!So,romano 
divenga l'inizio di unàfr'.ma. 
Sarebbe un vero paradbsso, in 
nome del Foia si incremente
teh!>' la veccÌùa e mortifican
te .st:rategÌil de) segreto, di 
cui l'Italia èstonCalllence iD.. 

, trisa. fraf~al'tro, \a.polemica 
di. questi.gjdrOipu~ essere un 
utile campan<illo d'allarme, Si 
l'imettamano'alIanormatlva 
generale e si tolgano eventua· 
li alibi a chi hahft:onfessabill 
spiriti censori, ... 

Jj lecito attendet-si un chiari· 
mento, Per l'intanto è saluta· 
reche·il testoromanovenga 
riscritto, visto che la critica e i 

che nell'ultimo trimestre (fat
to pari a 100 il livello del 2008 
siamo persistentemente a 75), 
P_A QUUTO LA .T&RAPIA d'ur· 
to. cui c'è bisogno non può 
non consistere in un grande 
piano di investimenti pubblici 
che preveda anche lo Stato 
"occupatore di ultima istanza" 
- secondo le indicazioni di cele
bri economisti come Keynes, 
Minsky, Meade, Atlònson e al· 
tri-, uno Stato in grado di offri· 
re lavori pubblid utili social
mente, anche temporanei, al 
salario minimo legale ai disoc· 
cupati che cerchino e non tro
vino lavoro o perintegrare l'oc· 
cupazione di coloro che abbia
no un lavoro par.ciale involon
tario, Eppure. non dirò il Parti
to democratico di Renzi, ma 
anche la sinistra d,e si preten
de firadicale~ su questo punto 
cruciale esita e rimane silente, 
Invece, il quadro complessivo 
che dovremmo darci è quello 
del .nuovo modello di svilup
po' , entro cui rilanciare 
un'idea alta di .programmazio
ne, e «progettazione. resti
tuendo valore e forza all'obiet
rivo delle ,piena e buona occu
pazione.: invece che affronta· 
re ex post i costi della perdita 
di impiego, fure ex ante degli 
investimenti pubblici e della 
creazione di lavoro il motore 
di una cresdta riqualificata. Le 
cose d,c bisogna reali.zzare. in
futti, fuoriescono tutte dall'or
dinario: a) identificare fini e va
lori per dare vita a un nuovo 
modello di sviluppo (l'opposto 
dell'asswnere gli esiti delmer
cato come un dogma naturale 
immodificabile e, conseguen
temente, del limitarsi a com· 
pensare i perdenti); b) dirigere 
l'innovazione orientandola 
verso bisogni e fini soàali (ri
cerca di base, rlgenerazione 
delle dttà, riqualificazione dei 
tenitori. ambiente, salute, 
scuola, ecc,), l'opposto della 
"neutralità" e dell'ostilità per 
l'inteNento pubblico che va 
per la maggiore soprattutto, 
ma non solo. a destra; c) consi· 
derare lo Stato come grande 
soggetto progettuale e come 
lìmployer af last resort, invece 
che il "perimetro" da assotti
gliare e depotenziare ipostatiz' 
zato dalle politiche correnti, 

dubbi soI\o stati corali. 
'Ghiaritla pDsizionè sjndaca

le, Del resto, con l'articolo 21 
della Costituzione nol). si deve 
scherzare mai, essendo sulla 
libertà di espresslonecostrni
to l'edificio democratico, , 

Certamente,l'articollito 
attualmente in vigorea·Rol/13 
risaleal2003enonè~é, 
Tuttavia, a1repgoaancQJ:a 
non erano.entràte in vigore 
leggi o disposizioni evocatrid 
delFoia. ... 

Ora non ci sono scusanti, 
Perché non redigere - nazio
nalmente·un testo breve e 
chiaro, un reale testo'llnico? 

Roma, non fa' la stupida 
stasera e. per citare il grande 
GigiProietti, <damme retta 
lassa perde. 


